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Chi Pansie rallempra di torbide cure, 
Chi molce la piena di tante svenlure, 
Chi rende più cara la vita quaggiù? 

Amore — non quello, che insidia gli affetti 
Lascivo e protervo contamina i letli 
E all’uomo rinega desio di viriù — 

Ma quello che muove intera natura, 

Che agli astri il cammino nei spazi misura 

Che regola il tempo con. legge immortal. 
Per questo la valle si veste di fiori, 

Il Cielo si tinge dei sette colori, 

È agnello qual avvi più fero animal. 

Per questo la terra si colma di spiche 
Premiando al colono le dure faliche, 
Che care gli rende dei figli l amor. 

Di sposa e di figli l'affetto soltanto 
Al profugo affrena la foga del pian!o 
Men aspro il distacco gli pesa sul cuor. 


Per esso il vegliardo sul Tetto di morte 
Aspetta tranquillo l'estrema sua sorte, 
I figli, la Sposa premendosi al sen— 
L’ amore di Sposo, l’amore di figli 
Non teme disastri, non cura perigli, 
L’inopia, gli stenti, lo spregio sostien. 
Per esso il guerriero con fronte sicura 
Incalza il nemico, l’assedia alle mura, 
L’alloro del prode cingendosi al crin. 
L’ ardito nocchiero col mure in tempesta 
Le vele non piegi, la nave non resta 
Per coglier del mondo l'opposto confin. 
E falto ritorno al Cielo nativo 
Nel sen del'a Sposa dei figli giulivo, 
I fruttî depone di tanti siulor— 
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